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PER UN ANNO nessuna certezza. Alla vigi-

lia delle trattative internazionali, che nei pros-

simi quindici mesi dovranno elaborare la ri-

sposta del pianeta al cambiamento climati-

co, l’Italia chiede al-

l’Unione europea di

sedersi al tavolo del

negoziato con gli im-

pegni di riduzione delle emissio-
nidi Co2scritti sulla sabbia, inat-
tesadiunanuovaun’analisicosti/
beneficidel«pacchettoclima».Al
Consigliodeiministrieuropeidel-
l’Ambiente che si terrà lunedì a
Lussemburgo l’Italia, ha fatto sa-
pere il Governo, chiederà l’intro-
duzione di una «clausola di revi-
sione» e cioè «che l’impatto dei
costi/benefici venga esattamente
valutato nel corso del 2009» per
fare in modoche «vengano even-
tualmente riparametrati gli oneri
del provvedimento».
Secondo Palazzo Chigi l’Ue do-
vrebbe limitarsi a «monitorarne»
l’evoluzionedeinegoziati interna-
zionali, aspettando che siano gli
altri a fare il primo passo. Gli
obiettiviannualidi riduzionedel-
le emissioni per il settore agrico-
lo, civile e dei trasporti andrebbe-
ro sostituiti con un solo obiettivo
intermediovincolanteal2017, e i
crediti di emissione per il settore
elettrico andrebbero messi al-
l’asta inpercentualigraduali inve-
ce che al 100%, dando per il resto
il permesso ad inquinare gratis.
Si tratta del “piano B”, dopo che
al Consiglio europeo di giovedì il
tentativo di bloccare l’intero pac-
chetto con l’aiuto della Polonia si
è scontratocontro la fermezzade-
gli altri Paesi. Scacco addolcito
dall’impegno politico a ridiscute-
re a dicembre qualche meccani-
smo di flessibilità e venduto al-
l’opinione pubblica italiana co-
me un «successo». In realtà, con-
tro la determinazione dell’Euro-
pa a chiudere le discussioni entro
l’anno il «peso» di Roma e Varsa-
vianon è bastato e ieri il Governo
ha assicurato che l’Italia intende
«condurre in porto entro la fine

del 2008» il provvedimento.
Sono continuate intanto le pole-
michesui costi chedovrebbe sop-
portare l’industria nazionale per
adeguarsi agli impegni che, per
Palazzo Chigi, superano i 18 mi-
liardi di euro l’anno. Dopo la du-
ra smentita della Commissione
europea _ le cui stime sono
9,5-12,3miliardi - lagiornatadi ie-

ri è stata contrassegnata dalle rea-
zioni rabbiose della maggioranza
all’indirizzodiBruxellesedell’op-
posizione.
Al coro si è aggiunto anche il pre-
sidente del Senato Renato Schifa-
ni, intervenuto a sostegno della
valutazione di Palazzo Chigi (ba-
satasullostessostudiodellaCom-
missione ma presa dalla pagina

sbagliata) è «la più corretta per-
ché si attesta su parametri più ri-
gorosi».E, il giornodopo il richia-
modelPresidenteNapolitanosul-
l’importanza della questione am-
bientale, la seconda carica dello
Statohadefinito«addomesticati»
gli altri conti, quelli della Com-
missione europea, invitando a
nondimenticarsidellacrisi finan-

ziaria, distraendosi con un tema
«altrettanto importante come
quello dell’ambiente, ma sicura-
mente meno emergenziale».
Per il portavoce del Pdl, Capezzo-
ne, quel piano in realtà è «costo-
sissimo»e,hasottolineato ilmini-
stro Brunetta, «non ce lo possia-
mopermettere».SecondoGaspar-
ri (Pdl) «non è certo questo il mo-

mento di imporre ulteriori oneri»
alle imprese e chi critica, come il
leader dell’opposizione Veltroni,
è «inopportuno» anzi «irrespon-
sabile».
IlGoverno,haammonito Realac-
ci (Pd), «sta intraprendendo un
pericoloso viaggio nel passato»,
inchiodando l’Italia «in una posi-
zione di retrovia rispetto all’Euro-
pa». Invece, ha osservato Fassino,
gliobiettivi indicatidall’Uesulcli-
ma «debbono essere considerati
strategici» senza per questo igno-
rare l’impatto sul sistema produt-
tivo. «Bisogna migliorare i parti-
colari applicativi», ha spiegato
Bersani, «e non aprire, anche qui,
un generico fronte polemico».
Casinihabollatocome«dissenna-
ti» i toni del Governo, anche se
condividendone«unacertacaute-
la», mentre Bossi ha arricchito il
dibattito osservando che «la solu-
zione è difficile da trovare», ma la
titolare dell’Ambiente, «è la più
bella ministra che Berlusconi ab-
bia mai avuto».
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Clima, il governo chiede un anno al buio
Per l’Italia 12 mesi di moratoria sul cambiamento climatico. Per la Ue bisogna chiudere entro il 2008

Palazzo Chigi propone che l’impatto costi-benefici
sia valutato esattamente per tutto il 2009. Poi

obiettivi non vincolanti e crediti di emissione gratis

Basta il consenso per
salirealColle?PerBossi sì,
e replicacosìalledichiara-
zioni di Massimo D’Ale-
ma: «Si dicono molte co-
se ma poi alla fine sono i
numeri che fanno la real-
tà.Lagentevotaesullaba-
se del consenso uno di-
venta presidente della Re-
pubblica. Se Berlusconi
vuole diventare presiden-
te della Repubblica ci arri-
va. Secondo me ha un
consenso abbastanza dif-
fusoperarrivarci.Poverac-
cio non so se augurargli
un peso del genere».
Il leader della Lega non si
mostra preoccupato per
l'accentuazione delle
istanze federaliste del sin-
daco di Milano Letizia
Moratti e del presidente
della Regione Lombardia
Roberto Formigoni e non
teme che possano impa-
dronirsi dei temi storici
della Lega. «La gente
quando va a votare sa be-
ne che cos'è la Lega, chi è
Formigoni e chi sono gli
altri. La gente non sba-
glia».
E la Pedemontana? La Le-
ga è in grado di far partire
i lavori «se il ministro del
Tesoro ci dà via libera. Se
lo farà noi troveremo i
quattrini per farla, perché
laLegaè ingradodi trova-
re i soldi».

Secondo il commissa-
rio Ue all'Ambiente,
Stavros Dimas, i costi per
l'Italiasarebberocontenu-
ti tra i 9,5 e i 12,3 miliardi
l'anno; lo scenario di un
costo per l'Italia pari all'
1,14% del Pil nel 2020
non è previsto dal nostro
pacchetto. I costi addizio-
nali per l'Italia, secondo il
commissario, andranno
dallo 0,51% allo 0,66%
del Pil.
Per l'Italia «avvicinarsi»
agli obiettivi del pacchet-
to significa in dieci anni
181,5 miliardi di euro,
con una media annua di
circa18,2miliardieun'in-
cidenza sul Pil dell'1,14%.
Secondo Legambiente
l'adeguamentoalpacchet-
to 20-20-20 costerà all'Ita-
lia 8 miliardi di euro l'an-
no.

Il giorno dopo l’appello di Napolitano
Schifani dichiara: l’ambiente è importante

ma sicuramente meno della crisi che incombe

IN ITALIA

BOSSI
«Berlusconi ha i voti
può salire al Colle»

I COSTI
Aria pulita, la guerra
delle cifre

Ci sono ruoli in cui l’appartenenza
politica dovrebbe essere superata
dall’interesse generale e, cioè, quel-
lo di un Paese che si trova a fare i
conti con le difficoltà del presente e
le prospettive incerte di un futuro i
cuicontorni sonosemprepiù impre-
vedibili. Senza dimenticarsi mai
che l’Italiaèpartediunprogetto co-
munequalè l’Europaintesanonco-
me entità geografica ma politica. E
che l’Europa deve stare nel mondo
intero.
Appare, quindi, strano davvero che
il giorno dopo il brusco invito di
Bruxelles al governo italiano per-
ché non “giochi” sui costi del pac-
chetto clima, il presidentedel Sena-
to, Renato Schifani si affretti a di-
smettere l’abito di seconda carica
dello Stato per sposare totalmente,
da autentico uomo di parte, le tesi

sostenute da Berlusconi. E così, in
quel di Cernobbio, si affanni a di-
fendere la posizione del governo in
tema di quantificazione di costi
chealuiappare«lapiùcorrettaper-
chésiattestaaparametripiù rigoro-
si» ed inviti a non dimenticare che
«c’è una realtà di fondo che è quel-
la di un pericolo di recessione e di
una crisi dei mercati finanziari che
rischia di sfiorare anche l’econo-
mia reale».
Stridono queste parole difensiviste
a fronte di quelle che, solo il giorno
prima ed in presenza, quindi, della
medesima situazione economica
mondiale, ilpresidentedellaRepub-
blica ha pronunciato a proposito
della difesa dell’ambiente che può
essere compatibile con lo sviluppo.
«C’è un legame stretto positivo e
non negativo tra difesa dell’am-
biente e impegnoper lacrescitaeco-
nomica. Se teniamo strette queste

queste due cose troveremo le solu-
zioni compatibili» che è un compi-
to che «spetta ai governi». E non è
che Napolitano non abbia ben pre-
sente la situazione in cui bisogna
prendere determinate decisioni.
«Stiamo entrando in un periodo di
gravidifficoltàeconomichee finan-
ziarie»ha sottolineato il Presidente
che però non ha mostrato alcuna
esitazione a lanciare l’invito a non
«farsi dominare da queste preoccu-
pazioni concentrandoci sudi loro».

Insomma due modi diversi di af-
frontare lo stesso problema. Ma è
evidente che Schifani nell’augurar-
si che «l’Europa possa trovare un
momento di alta sintesi» non au-
spica altro che l’accoglimento del-
l’operato del governo Berlusconi. E
per farlo non esita a confermare
che l’ambiente è certamente un te-
ma importante «ma sicuramente
meno emergenziale» rispetto alla
crisi economica che è diventata la
giustificazione colta al volo per oc-
cuparsi d’altro e far emergere tutto
il disinteresse per certi temi da par-
te del centrodestra. «La crisi finan-
ziaria non dev’essere un pretesto»
ha ammonito il segretario generale
dell’Onu, Ban Ki-Moon. Ed invece
sembra proprio che potrebbe acca-
dere proprio questo nell’Italia del
Cavaliere.
C’è un altro concetto espresso ieri
da Renato Schifani che colpisce.

Anche sul dramma delle morti
bianche che insanguinano il Paese
e portano ogni giorno lutto e dolore
nelle vite di tante famiglie il presi-
dente del Senato mostra di aver un
approccio al problema che risuona
comeunaformadicorresponsabili-
tà. «Occorre verificare l’intensità e
la qualità dei controlli». E questo è
scontato. Ma, attenzione, «biso-
gna fare in modo che la stessa clas-
seoperaia venga formata ededuca-
ta al rispetto delle regole». Quasi a
voler fareun richiamoachi proprio
perchéaccettadinonrispettare le re-
gole riesce a portare a casa una mi-
sera paga. Ritorna alla mente, ine-
vitabile, l’indignato «basta» che
tantevolte ilpresidentedellaRepub-
blica ha ripetuto davanti alla stra-
ge che quotidianamente si replica.
Nellaconsapevolezzache le respon-
sabilità non possono essere che da
una sola parte.

LO SCONTRO

Il presidente
del Senato sconcertante
sulle morti bianche
«Gli operai
rispettino le regole»

Realacci: un pericoloso
viaggio nel passato
Fassino: strategici gli
obiettivi Ue, va tutelato
il sistema produttivo

Il presidente del Senato Renato Schifani e il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto di Marco Merlini / LaPresse

IL CASO In omaggio a Berlusconi non esita a criticare l’Ue. Ma venerdì Napolitano aveva chiesto uno sviluppo sostenibile

Schifani scende dalla seconda carica
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